Al Presidente

del Consiglio Regionale della Puglia

Prof. O.Introna

SEDE

Ordine del giorno :

Problematiche occupazionali per i lavoratori occupati negli appalti di pulizie e servizi ausiliari presso gli istituti scolastici.

Il Consiglio Regionale

Premesso che:

· In Puglia ci sono 3500 lavoratrici e lavoratori ex LSU (Lavoratori Socialmente Utili) e dell’area “appalti storici” occupati negli appalti di pulizia e servizi ausiliari presso gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado, alcuni dei quali anche con mansioni di supporto al personale ATA;

· la gara di appalto di pulizie nelle scuole,  bandita dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca), se l’è aggiudicata una ditta con il 60% di ribasso;

Considerato che:

· in seguito a tale aggiudicazione  è a rischio la continuità occupazionale e la tenuta del reddito dei lavoratori che si potrebbero vedere ridurre fortemente lo stipendio che è già al limite della sussistenza, circa 800 Euro al mese per 35 ore settimanali;

· la maggior parte di questi lavoratori, che da oltre 17 anni prestano servizio nelle scuole e con un'età media di 50 anni, avrebbero serie difficoltà a trovare un altro posto di lavoro per integrare il reddito o addirittura un altro lavoro se licenziati;

· una riduzione dell'orario di lavoro di queste persone (si parla da 35 a 17 ore di lavoro) o la loro eventuale assenza sarebbe un problema anche per gli studenti e le loro famiglie in quanto si metterebbero in difficoltà tutti gli istituti scolastici pugliesi;

Ritenuto

· necessario un approfondito dibattito che coinvolga a pieno titolo il Consiglio regionale e tutte le parti interessate in questa delicata vertenza; 

IMPEGNA IL GOVERNO REGIONALE

A promuovere nei confronti del Ministero dell’Istruzione e della Presidenza del Consiglio ogni sforzo affinché questa vertenza possa risolversi positivamente nei confronti dei lavoratori, con la conseguente conservazione del posto di lavoro e quindi con il mantenimento minimo dei servizi standard, già oggi molto precari, negli istituti scolastici, affinché siano garantite igiene e sicurezza.

Bari, 29.10.2013.

                                                                     Salvatore Negro

